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REGOLAMENTO DIDATTICO DEL CORSO DI SPECIALIZZAZIONE IN PATOLOGIA CLINICA E 

BIOCHIMICA CLINICA AD ACCESSO RISERVATO AI “NON MEDICI” 

 
 
ART. 1 - Ambito di applicazione 
Il presente regolamento disciplina, nel rispetto dello statuto e del regolamento didattico dell’Università degli 
Studi di Udine, l’articolazione dei contenuti e le modalità organizzative, amministrative e di funzionamento 
della Scuola di Specializzazione in Patologia Clinica e Biochimica Clinica ad accesso riservato ai laureati in 
possesso di titolo di studio diverso dalla laurea magistrale in medicina e chirurgia ed in particolare per i titoli 
di cui all’Allegato 1 del d.m. 716/2016 afferente al Dipartimento di Area medica dell’Università degli Studi di 
Udine in applicazione del Decreto Ministeriale 16 settembre 2016 n. 716 di Riordino delle scuole di 
specializzazione di accesso riservato “ai non medici”. 

 
ART. 2 - Organi della Scuola 
Sono organi della Scuola il Direttore ed il Consiglio della Scuola.  
Per le modalità di elezione, competenze e composizione si soggiace alle disposizioni di cui all’art. 41 e 52 dello 
Statuto ed a quanto disposto dagli artt. 20 e 21 del Regolamento Didattico d’Ateneo. 
Al personale delle strutture convenzionate con la Scuola, cui è conferito l’incarico di docenza, viene attribuito 
il titolo di “professore a contratto”. I professori a contratto fanno parte, nel rispetto dell’Ordinamento didattico 
e dell’organizzazione delle strutture dell’Università, del consiglio della Scuola e concorrono all’elettorato attivo 
in misura pari al 30% dei votanti ai fini delle votazioni per l’elezione del Direttore. I professori a contratto 
possono concorrere, nel rispetto dell’Ordinamento didattico e dell’organizzazione delle strutture dell’Università, 
ai fini delle deliberazioni adottate dal Consiglio di Scuola in misura massima pari al 30% dei votanti. 
 
ART. 3 - Obiettivi Formativi 
La Scuola di Specializzazione in Patologia clinica e Biochimica clinica afferisce all’Area Servizi clinici - Classe 
della Medicina diagnostica e di laboratorio e si articola in 4 (quattro) anni. 
La Scuola di Specializzazione, attraverso percorsi didattici funzionali al conseguimento delle necessarie 
conoscenze culturali ed abilità professionali, si propone il conseguimento degli obiettivi formativi di seguito 
definiti. 
Lo specialista in Patologia Clinica e Biochimica Clinica deve aver maturato conoscenze teoriche, scientifiche e 
professionali, nel campo della patologia diagnostico-clinica e della metodologia di laboratorio in citologia, 
citopatologia, immunoematologia e patologia genetica e nella applicazione diagnostica delle metodologie 
cellulari e molecolari in patologia umana. Deve acquisire le necessarie competenze negli aspetti diagnostici in 
medicina della riproduzione e nel laboratorio di medicina del mare e delle attività sportive. Lo specialista deve 
acquisire competenze nello studio della patologia cellulare nell’ambito della oncologia, immunologia e 
immunopatologia, e della patologia genetica, ultrastrutturale e molecolare. Lo specialista deve acquisire le 
conoscenze teoriche, scientifiche e professionali per la diagnostica di laboratorio su campioni umani relativi 
alle problematiche dell’igiene e medicina preventiva, del controllo e prevenzione della salute dell’uomo in 
relazione all’ambiente, della medicina del lavoro, della medicina di comunità, di medicina legale, medicina 
termale. Deve aver maturato conoscenze teoriche, scientifiche e professionali nello studio dei parametri 
biologici e biochimici in campioni biologici nonché in vivo, anche in rapporto a stati fisiopatologici e alla 
biochimica clinica della nutrizione e delle attività motorie, a diversi livelli di organizzazione strutturale, dalle 
singole molecole alle cellule, ai tessuti, agli organi, fino all’intero organismo sia nell’uomo sia negli animali. 
Infine, deve acquisire le necessarie competenze per lo studio degli indicatori delle alterazioni che sono alla 
base delle malattie genetiche ereditarie e acquisite; lo sviluppo, l’utilizzo e il controllo di qualità in: a) 
metodologie di biologia molecolare clinica, di diagnostica molecolare e di biotecnologie ricombinanti anche ai 
fini della diagnosi e della valutazione della predisposizione alle malattie; b) di tecnologie strumentali anche 
automatizzate che consentono l’analisi quantitativa e qualitativa dei summenzionati parametri a livelli di 
sensibilità e specificità elevati; c) di tecnologie biochimico-molecolari legate alla diagnostica clinica umana e/o 
veterinaria e a quella ambientale relativa agli xenobiotici, ai residui e agli additivi anche negli alimenti.  
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ART. 4 - Accesso alla Scuola 
L’ammissione dei candidati alla Scuola di Specializzazione in Patologia clinica e Biochimica clinica ad accesso 
riservato a non medici avviene previo superamento di apposite prove concorsuali bandite dall’ateneo, in 
applicazione della normativa vigente. 
 
Art. 5 - Il contratto di formazione specialistica 

E’ prevista la stipula di un contratto di formazione specialistica qualora i posti banditi siano finanziati da enti 
pubblici o privati. 
Il contratto verrà redatto da questa Università degli Studi in accordo con gli enti finanziatori. 
Il contratto ha durata pari alla durata legale del corso di specializzazione, fatte salve le cause previste di 
risoluzione anticipata del contratto e le proroghe per eventuali periodi di recupero frequenza causa sospensione 
obbligatoria per maternità e malattia. Il contratto di formazione specialistica non dà in alcun modo diritto 
all'accesso ai ruoli del Servizio Sanitario Nazionale e dell'Università o ad alcun rapporto di lavoro con gli enti 
sopracitati. 
All’atto dell’immatricolazione il vincitore di un posto coperto da contratto di formazione specialistica ha l’obbligo 
di sottoscrivere il relativo contratto. Nel caso il candidato vincitore si trovi nell’impossibilità di poter 
sottoscrivere il contratto (causa, per es. il mancato rispetto delle incompatibilità professionali previste all’art. 
5 del contratto medesimo e descritte anche al comma successivo), la domanda di immatricolazione non potrà 
essere accolta. 
 
5.1 – Incompatibilità  

 
L’iscrizione alle Scuole di Specializzazione di area sanitaria con accesso diverso dalla laurea in medicina e 
chirurgia è incompatibile con la contemporanea iscrizione ad altri corsi universitari di qualsiasi tipo ed al corso 
di dottorato.  

 
ART. 6 - Svolgimento della formazione 
 
6.1 - Programmazione didattica 
Il Consiglio della Scuola determina ogni anno le modalità di svolgimento delle attività teoriche e pratiche degli 
specializzandi, nonché il numero minimo e la tipologia degli interventi pratici che essi devono aver 
personalmente eseguito per essere ammessi a sostenere la prova finale annuale, in conformità agli ordinamenti 
e regolamenti didattici. Il Consiglio della Scuola designa annualmente o, ove necessario, per periodi più limitati, 
i tutori di ogni singolo specializzando, i quali hanno onere di seguirne il percorso di formazione. 
Il programma generale di formazione della scuola di specializzazione è portato a conoscenza dello 
specializzando all'inizio del periodo di formazione ed è aggiornato annualmente in relazione alle mutate 
necessità didattiche ed alle specifiche esigenze del programma di formazione dello specializzando stesso. 
L’ordinamento didattico nel rispetto del Decreto Ministeriale n. 716 del 16 settembre 2016 determina gli 
obiettivi formativi e l'articolazione delle attività formative preordinate al raggiungimento delle conoscenze utili 
a conseguire il titolo. Le attività sono a loro volta suddivise in gruppi di materie, identificati dai Settori Scientifico 
Disciplinari (allegato A del presente Regolamento). 
Il Consiglio della Scuola determina il quadro degli insegnamenti e delle attività formative nel rispetto degli 
obiettivi generali e di quelli da raggiungere nelle diverse aree, degli obiettivi specifici e dei relativi settori 
scientifico-disciplinari (allegato B del presente Regolamento). 
 
6.2 - Ordinamento didattico 
Le competenze da acquisire attraverso le attività formative teoriche, pratiche e di tirocinio, dal 1° al 4° anno, 
sono le seguenti: 
A) Obiettivi formativi integrati (ovvero tronco comune - Area Servizi clinici - Classe della Medicina 
diagnostica e di laboratorio):  
Acquisizione delle conoscenze nell’ambito delle discipline che contribuiscono alla definizione della Classe della 
Medicina Diagnostica e di Laboratorio, e di quelle utili alla caratterizzazione del percorso formativo comune 
alle diverse tipologie di Scuola con particolare riguardo alla patologia molecolare, fisiopatologia e patologia 
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generale, immunologia ed immunopatologia. Inoltre, l’attività di tronco comune sarà in parte dedicata alle 
integrazioni cliniche con l’Area Medica e con l’Area Chirurgica.  
B) Obiettivi formativi di base: 
Acquisire le conoscenze generali anche di tipo metodologico di chimica analitica, chimica biologica, biologia 
molecolare, patologia generale e statistica sanitaria. Acquisire competenze nell’uso della biologia cellulare e 
molecolare applicate ai sistemi automatizzati di biochimica clinica e patologia diagnostica clinica. Acquisire 
competenze nell’ambito dell’oncologia, immunologia e immunopatologia. Acquisire competenze teoriche 
pratiche e manageriali a conseguire le capacità decisionali ed organizzative in medicina di laboratorio.  
C) Obiettivi formativi della tipologia della scuola: Acquisire competenze nella diagnostica di laboratorio 
in tutte le condizioni di fisiopatologia e patologia umana compresa l’assunzione di sostanze d’abuso, nella 
medicina della riproduzione, nella medicina del mare e delle attività sportive. Acquisire competenze 
metodologiche per l'impiego delle strumentazioni analitiche anche complesse utilizzate in campo diagnostico, 
con particolare riguardo relativo alla raccolta, conservazione e trattamento dei campioni biologici, anche al fine 
dell’allestimento di banche biologiche. Acquisire competenze nella diagnostica di laboratorio in campo 
oncologico. Acquisire competenze nel settore della medicina preventiva e predittiva. Acquisire competenze 
relative alla diagnostica immunoematologica per la terapia trasfusionale, alla manipolazione di sangue, 
emocomponenti ed emoderivati. Acquisire capacità metodologiche e diagnostiche nella tipizzazione di cellule 
ematiche comprese la separazione e tipizzazione di cellule staminali, per uso sperimentale e terapeutico. 
Acquisire competenze per l’utilizzo, lo sviluppo e l’implementazione della strumentazione del laboratorio di 
Patologia Clinica e di Biochimica Clinica per la sintesi di molecole utilizzabili come sonde biologiche per il 
riconoscimento di batteri, virus e parassiti patogeni. Acquisire competenze per la programmazione, diagnosi, 
validazione, controllo di qualità e uso clinico della terapia genica e della terapia cellulare. Acquisire competenze 
per l’esecuzione di indagini di genetica molecolare in patologia genetica ed in medicina legale. Acquisire 
competenze nell’ambito della programmazione, della diagnosi e tipizzazione, della sperimentazione, 
validazione, controllo di qualità della medicina dei trapianti. Acquisire competenze per il monitoraggio biologico 
in medicina del lavoro, in igiene e medicina delle comunità, in medicina dello spazio, e per valutare le ricadute 
dell’inquinamento ambientale. Acquisire i fondamenti per la sicurezza di laboratorio e dello smaltimento dei 
rifiuti. Acquisire competenze relative alla legislazione, alla sicurezza e agli aspetti gestionali della medicina di 
laboratorio, all’etica medica e alla deontologia professionale.  
D) Obiettivi affini integrativi: Acquisire competenze nell'integrazione della diagnostica di laboratorio con 
aspetti della medicina interna, delle malattie del sangue, dell’endocrinologia, della ginecologia ed ostetricia, 
della chirurgia dei trapianti, della medicina del lavoro, anche al fine di un supporto biotecnologico della 
medicina di laboratorio nel campo della terapia medica. Acquisire competenze in tema di sanità pubblica e di 
management sanitario indirizzati all’organizzazione e alla legislazione nel campo della medicina di laboratorio. 
Acquisizione di competenze informatiche e delle procedure della verifica della qualità, tenuto conto delle 
normative nazionali ed internazionali.  
E) Attività professionalizzanti obbligatorie  
- Conoscenza approfondita dei principi di fisiopatologia degli apparati, con riferimento allo studio delle 
modificazioni delle funzioni organiche nel corso di una qualsiasi condizione patologica.  
- Partecipazione, per quanto concerne i dati di laboratorio, all’attività diagnostica o all’auditing di almeno 100 
casi clinici.  
- Il prelievo di liquidi fisiologici e di elementi cellulari. Tecniche del prelievo venoso, arterioso, capillare negli 
adulti, nei bambini e nei neonati. Aver eseguito almeno 150 prelievi di sangue.  
- Conoscenza approfondita dei sistemi automatici per la emocromocitometria: aver eseguito 200 
determinazioni di emocromi;  
- Frequenza nella sezione del laboratorio delle urgenze per almeno 40 turni di guardia diurna e notturna. - 
Frequenza in laboratorio di grande automazione.  
- Frequenza in laboratori di ematologia di laboratorio, inclusa la citofluorimetria, nonché la lettura al 
microscopio di preparati di sangue periferico e midollo osseo, almeno 150 preparati.  
- Conoscenza approfondita dei sistemi automatici per l’esame chimico delle urine: aver eseguito 200 letture 
dei sedimenti urinari al microscopio e 30 esami funzionali e parassitologici delle feci.  
- Frequenza in laboratori di metodologie per l’analisi sierologica di marcatori tumorali e conoscenza delle 
tecniche di diagnostica molecolare per la ricerca di recettori e marcatori tumorali.  
- Frequenza in un Servizio di Diagnosi Molecolare multidisciplinare per esigenze diagnostico-cliniche. Teoria e 
pratica delle tecniche di analisi e preparazione di campioni per sequenziatori policapillari applicati alla 
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diagnostica molecolare, per analisi molecolare di microrganismi, per patologia genetica e patologia oncologica 
diagnostica e predittiva.  
- Conoscenza delle metodologie per identificazione di cellule tumoriali circolanti e di altri tipi cellulari.  
- Conoscenza approfondita delle metodologie radioisotopiche e/o alternative per una frequenza di 50 ore.  
- Conoscenza approfondita degli analizzatori multicanale di chimica clinica, di immunoenzimatica, di 
immunofluorescenza, di citofluorimetria Cell Based Assay. 100 ore di pratica.  
- Conoscenza approfondita delle tecniche di analisi nella diagnostica ormonale; partecipazione all’attività 
diagnostica di specifici casi clinici. 
- Frequenza in laboratori di immunoallergologia. Conoscenza approfondita delle tecniche di immunologia per 
la rivelazione di autoanticorpi e di anticorpi specifici associati a particolari condizioni patologiche.  
- Conoscenza delle tecniche immunologiche e molecolari per la tipizzazione tissutale anche in considerazione 
delle attività di trapianto.  
- Conoscenza delle principali metodiche di citometria a flusso per l’analisi del fenotipo cellulare di cellule normali 
e neoplastiche, per lo studio del ciclo cellulare e per la quantificazione di cellule rare (ad es. cellule staminali 
circolanti, cellule tumorali circolanti, ecc.).  
- Partecipazione all’attività diagnostica di casi clinici di interesse immunopatologico ed allergologico e al 
monitoraggio e gestione laboratoristico-clinica dell’efficacia e degli effetti della terapia immunologica ed 
antiallergica.  
- Preparazione ed interpretazione di 30 campioni per la determinazione e la titolazione di autoanticorpi utilizzati 
nella diagnostica delle patologie autoimmuni organo e non-organo specifiche con tecniche di 
immunofluorescenza.  
- Teoria e pratica delle tecniche di analisi e separazione elettroforetica e cromatografica con esecuzione di 
almeno 100 determinazioni in elettroforesi, immunoelettroforesi, cromatografia su strato sottile, in scambio 
ionico, in gascromatografia o in HPLC.  
- Frequenza in laboratori di farmacologia clinica e tossicologia; min. 2 settimane (50 esami di laboratorio).  
- Frequenza in laboratori di biochimica cellulare e colture cellulari; min. 4 settimane (allestimento e gestione 
di colture cellulari).  
- Frequenza in laboratori di biochimica, biologia molecolare e biochimica genetica applicate alla clinica, almeno 
500 indagini di laboratorio.  
- Frequenza in laboratori di microbiologia e virologia clinica, almeno 100 esami di laboratorio. - Frequenza in 
laboratori di grandi automazioni analitiche (spettrometria di massa, N.M.R., etc.); almeno 20 esami di 
laboratorio.  
- 50 determinazioni di gruppi sanguigni e 50 di compatibilità trasfusionale;  
- Conoscenza delle principali tecniche di immunoematologia per la soluzione dei casi di auto- e allo- 
immunizzazione eritrocitaria  
- 50 ricerche e identificazione di anticorpi anti eritrocitari, antipiastrinici e antigranulocitari;  
- Conoscenza delle principali metodologie di preparazione di emocomponenti da sangue intero per Terapia 
trasfusionale e conoscenza delle principali metodologie di preparazione di derivati piastrinici e di altri 
emocomponmenti.  
- Conoscenza del percorso di donazione di sangue intero, donazione di emocomponenti mediante tecniche di 
aferesi e di autotrasfusione, terapia trasfusionale; almeno30 casi.  
- Conoscenza e assistenza delle tecniche di aferesi terapeutica (eritrocitoaferesi, piastrinaferesi, leucaferesi, 
plasmaferesi).  
- Conoscenza delle tecniche di separazione, raccolta e crioconservazione delle cellule staminali emopoietiche 
da sangue periferico e midollare, e approfondendo gli aspetti biologici e clinici della Graft-versus-Host-Disease.  
- Conoscenza delle tecniche di preparazione di emocomponenti di secondo livello (irradiati, leucodepleti, lavati 
e crio-preservati).  
- Competenze trasfusionali delle terapie anticoagulanti 
- Acquisire conoscenze tecniche ed esperienza pratica nei laboratori di ematologia, nell’approccio morfologico, 
della fenotipizzazione, delle procedure immunoenzimatiche e di citogenetica, biologia molecolare e colture 
cellulari.  
- Conoscenza approfondita dei principi di funzionamento dei sistemi analitici per la valutazione dei parametri 
della coagulazione e fibrinolisi. Partecipazione all’attività diagnostica di almeno 100 casi clinici.  
- Lettura di esami del liquido cefalo-rachidiani  
- Lettura di esami del liquido seminale  
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- Preparazione di almeno 100 campioni citologici. Osservazione ed interpretazione diagnostica di almeno 500 
preparati di citopatologia mediante lettura al microscopio, mediante sistemi multimediali, di trasmissione 
telematica all’interno di attività di telemedicina e tele diagnostica.  
- Frequenza in laboratori di istopatologia, di citopatologia, di immunoistochimica e di microscopia elettronica.  
- Conoscenza delle Biobanche (Banche di tessuti, cellule riproduttive, DNA) con i relativi decreti che normano 
lo stoccaggio ed il rilascio di tali matrici biologiche.  
- Acquisizione delle conoscenze finalizzate all’organizzazione e gestione di un laboratorio centralizzato e di 
laboratori specialistici di medicina molecolare, biotossicologia, citopatologia e del laboratorio per la tipizzazione 
tissutale, compatibilità tissutale e per il monitoraggio dei trapianti.  
- Conoscenza e gestione delle problematiche derivanti dalla esposizione occupazionale al rischio biologico, 
chimico, fisico del personale operante nel dipartimento di medicina di laboratorio.  
- Conoscenza approfondita dei principi di informatica e del funzionamento e gestione dei sistemi di 
management, delle risorse umane ed economiche.  
- Controllo di qualità: partecipazione per un periodo di almeno tre mesi all’ impostazione del programma 
qualità, alla valutazione dei dati giornalieri e alle decisioni operative.  
Lo specializzando potrà concorrere al diploma dopo aver completato le attività professionalizzanti.  
Lo specializzando, nell'ambito del percorso formativo, dovrà apprendere le basi scientifiche della tipologia della 
Scuola al fine di raggiungere una piena maturità e competenza professionale che ricomprenda una adeguata 
capacità di interpretazione delle innovazioni scientifiche ed un sapere critico che gli consenta di gestire in modo 
consapevole sia l’assistenza che il proprio aggiornamento; in questo ambito potranno essere previste 
partecipazione a meeting, a congressi e alla produzione di pubblicazioni scientifiche e periodi di frequenza in 
qualificate istituzioni italiane ed estere utili alla sua formazione.  
 
6.3 - Obiettivi formativi e attività didattica frontale 
L’unità di misura del lavoro richiesto allo studente per l’espletamento di ogni attività formativa prescritta 
dall’ordinamento didattico per conseguire il titolo di studio finale è il Credito Formativo Universitario (CFU). 
Per il conseguimento del titolo di specialista, lo specializzando deve acquisire 240 CFU complessivi, articolati 
in 4 anni di corso. 
La quantità media di impegno complessivo di apprendimento svolto in un anno da uno studente impegnato a 
tempo pieno negli studi universitari è fissata convenzionalmente in 60 CFU. 
Ad ogni CFU relativo all’attività didattica frontale corrispondono 25 ore di impegno complessivo per studente, 
delle quali 6 ore sono destinate all’attività didattica frontale (o equivalente) e 19 ore allo studio individuale. 
Ad ogni CFU relativo all’attività professionalizzante corrispondono 30 ore lavoro dello specializzando, tali da 
equiparare l’impegno orario dello specializzando a quello previsto dal Servizio sanitario nazionale. 
L’Ordinamento didattico, nel rispetto della legge vigente, determina l'articolazione delle attività formative 
preordinate al raggiungimento degli obiettivi utili a conseguire il titolo finale. Le attività sono a loro volta 
suddivise in gruppi di materie, identificati dai Settori Scientifico Disciplinari. 
Le attività formative e i relativi CFU sono così ripartiti: 
a) Attività di base a cui sono assegnati 5 CFU; 
b) Attività caratterizzanti a cui sono assegnati almeno 210 CFU; 
c) Attività Affini, Integrative e Interdisciplinari a cui sono assegnati 5 CFU; 
d) Attività finalizzate alla prova finale a cui sono assegnati 15 CFU; 
e) Altre Attività a cui sono assegnati 5 CFU. 
Almeno il 70% del complesso delle attività formative è riservato allo svolgimento di attività professionalizzanti 
(pratiche e di tirocinio) pari a 168 CFU. 
Le attività di base comprendono uno o più ambiti, ed i relativi settori scientifico disciplinari, finalizzati 
all'acquisizione di conoscenze generali comuni per la preparazione dello specializzando nelle varie tipologie di 
scuole comprese nella classe. I CFU relativi a tale attività formativa sono conteggiati dai docenti nella propria 
attività didattica frontale ai sensi di quanto previsto in termini di espletamento del carico didattico personale 
del docente come previsto dalle norme vigenti. 
Le attività caratterizzanti sono articolate in almeno: 
 - un ambito denominato tronco comune identificato dai settori scientifico-disciplinari utili all'apprendimento di 
saperi comuni, coordinato da un docente della classe che nell'area Servizi clinici va identificato, di norma, nel 
docente titolare della disciplina prevalente in ciascuna classe. Al tronco comune sono dedicati 30 CFU. I CFU 
del tronco comune sono dedicati ad attività professionalizzanti (pratiche e di tirocinio).  
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- un ambito denominato discipline specifiche della tipologia identificato da uno o più Settori scientifico-
disciplinari specifici della figura professionale propria del corso di specializzazione.  
Alle discipline specifiche della tipologia sono assegnati 180 CFU.  
Il 30% dei CFU di attività formativa di tipo non professionalizzante dell'ambito denominato discipline specifiche 
della tipologia è conteggiato dai docenti dei Settori scientifico-disciplinari specifici della figura professionale 
propria del Corso di specializzazione nella propria attività didattica frontale, ai sensi di quanto previsto dalle 
norme vigenti in termini di espletamento del carico didattico personale del docente. 
Le attività affini, integrative e interdisciplinari comprendono uno o più ambiti, identificati da settori 
scientifico-disciplinari utili alle integrazioni multidisciplinari, e potrebbero anche essere inseriti nelle attività 
caratterizzanti. 
Le attività finalizzate alla prova finale comprendono crediti destinati alla preparazione della tesi per il 
conseguimento del Diploma di specializzazione. Tali CFU sono anche utili alla preparazione scientifica dello 
specializzando che dovrà essere considerata una parte integrante del percorso formativo professionalizzante.  
Le altre attività comprendono crediti finalizzati all'acquisizione di abilità linguistiche, informatiche e 
relazionali. Tra tali attività sono comprese, in particolare, quelle per l'apprendimento della lingua inglese a 
livello sufficiente per la comprensione di testi e la partecipazione a conferenze di ambito scientifico e clinico in 
quanto condizione indispensabile per l'aggiornamento e l'educazione medica continua. Tali CFU sono anche 
utili alla ulteriore preparazione scientifica dello specializzando che dovrà essere considerata una parte 
integrante del percorso formativo professionalizzante. 
Metodologie didattiche. Le attività didattiche della Scuola si articolano in:  

- Apprendimento sul campo (professionalizzante); 
- Journal watch settimanali; 

- Esercizi teorici sulla diagnostica e sulla terapia mediante utilizzo di software informatici; 

- Journal club; 

- Discussioni di casi clinici multidisciplinari; 

- Lezioni frontali tradizionali; 

- Seminari e corsi monografici; 

- Simposi politematici; 

- Research grand rounds. 

Lo specializzando deve frequentare le lezioni, i seminari e ogni altra tipologia di attività didattica frontale che 
il Consiglio della Scuola, nell’ambito della programmazione annuale, ritenga necessario per la sua completa e 
armonica formazione. 
La frequenza alle lezioni è obbligatoria. Gli specializzandi sono obbligati a presenziare ad almeno il 75% delle 
lezioni ed ad almeno il 75% dei seminari svolti durante l’anno accademico. 
Le firme di frequenza vengono raccolte su fogli nominativi separati, nei 15 minuti precedenti l’inizio della 
lezione e del seminario. 
Salvo condizioni eccezionali, comunque documentate ed accolte con delibera individuale dal Consiglio della 
Scuola, non sono ammessi all’esame annuale gli specializzandi che non abbiamo certificato la presenza al 
numero minimo sopra previsto sia di lezioni che di seminari. 
 
6.4 – Formazione all’interno della rete formativa 
Le strutture presso le quali si svolge la formazione specialistica si distinguono in strutture di sede, strutture 
collegate e strutture complementari, così come definite dal D.I. 13 giugno 2017 n. 402, le quali devono essere 
a questo fine convenzionate con l’Ateneo. 
Per strutture si intendono le strutture fisiche, universitarie, ospedaliere e territoriali nelle loro diverse 
articolazioni, inserite nella rete formativa ove si effettuino le attività e le prestazioni necessarie per assicurare 
la formazione specialistica. Le reti formative vengono strutturate, perciò, in modo che sia garantita la 
completezza del percorso formativo all’interno di una rete di più strutture in collaborazione tra loro. 
Le strutture di cui sopra devono essere accreditate su proposta dell’Osservatorio nazionale con decreto del 
Ministero della Salute di concerto con il Ministero dell’Istruzione, dell’università e della ricerca.  
In particolare, oggetto di accreditamento sono innanzitutto le strutture di sede della Scuola di specializzazione, 
cioè le strutture a direzione universitaria, idonee e attrezzate per l’organizzazione e la realizzazione di attività 
di formazione professionale specialistica nell’area medica di pertinenza della Scuola, nonché per la gestione 
organizzativa, amministrativa, didattica e tecnica sanitaria delle relative attività e per il coordinamento e/o la 
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direzione delle stesse; in ogni caso, per la stessa Scuola di specializzazione possono esserci più strutture 
accreditate come strutture di sede, facenti parte della rete formativa, di cui una sola è sede effettiva della 
Scuola. 
Oggetto di accreditamento sono anche le eventuali strutture di supporto alla/e struttura/e di sede della Scuola 
che concorrono al completamento della rete formativa e sono della stessa specialità della struttura di sede 
(dette strutture collegate). Tali strutture sono convenzionate con la Scuola di specializzazione al fine di 
raggiungere i volumi operativi e completare la tipologia delle attività assistenziali richieste per la formazione 
degli specializzandi. Le strutture collegate possono essere sia a direzione universitaria sia extra universitaria 
ed essere contenute o meno nella stessa Azienda ospedaliera universitaria e presenti, altresì, a livello 
territoriale. Per essere accreditate le strutture di sede e le strutture collegate devono possedere standard 
generali e standard specifici, che sono rapportati alla capacità strutturale, tecnologica, organizzativa e 
assistenziale. 
Nell’ipotesi in cui la Scuola di specializzazione debba utilizzare servizi, attività, laboratori o altro che possano 
non essere presenti nella struttura di sede o nelle strutture collegate, l’Ateneo presso cui insiste la Scuola può 
avvalersi di strutture di supporto pubbliche o private, dette strutture complementari, di specialità diversa da 
quella della struttura di sede, con le quali devono essere stipulate specifiche convenzioni. A differenza delle 
strutture di sede e delle strutture collegate le strutture complementari possono anche non essere accreditate 
dall’Osservatorio nazionale. In ogni caso dette strutture, al pari delle strutture di sede e delle strutture 
collegate, devono essere obbligatoriamente accreditate e contrattualizzate con il Servizio sanitario nazionale. 
Una stessa struttura non può essere posta a disposizione di reti formative di Atenei diversi. 
 
6.5 - Formazione fuori rete formativa 
Inoltre, al fine di perfezionare la formazione, la Scuola può avvalersi del supporto di ulteriori strutture extra 
rete formativa, sia italiane che estere, per un periodo di frequenza complessivo non superiore a 18 mesi, per 
come di seguito delineato: 
- con riferimento all’attività formativa professionalizzante ed ai tirocini da svolgere presso strutture sanitarie 
italiane, non incluse nella rete formativa della Scuola di appartenenza dello specializzando, devono essere 
approvate apposite motivate convenzioni e redatti progetti formativi individuali così come previsto dalle vigenti 
norme. Tali strutture devono essere necessariamente pubbliche o private accreditate e contrattualizzate con il 
Servizio sanitario nazionale. Se la struttura in questione risulta già facente parte della rete formativa di una 
Scuola di specializzazione di altro Ateneo, il rapporto convenzionale da predisporre sarà di tipo individuale ed 
in deroga nonché subordinato anche alla verifica della mancata saturazione del potenziale formativo della 
struttura sanitaria (in termini di posti letto, prestazioni e procedure cliniche assistenziali) in rapporto al numero 
degli specializzandi dell’Ateneo già convenzionato che frequentano tale struttura; 
- i periodi formativi relativamente all’attività formativa professionalizzante ed ai tirocini da svolgersi presso 
strutture sanitarie estere (art. 2, comma 11, del D.I. n. 68/2015), a prescindere della natura giuridica delle 
stesse, sono da definirsi con specifici accordi o lettere di intenti, previa approvazione del Consiglio della Scuola 
e formale accettazione dell’Amministrazione ospitante. 
Sia per le strutture extra rete formativa italiane sia per quelle estere, le convenzioni o accordi ricomprendono 
la disciplina della copertura assicurativa dello specializzando, ponendola anche a carico di quest’ultimo laddove 
necessario, per il periodo di formazione extra rete formativa, anche in relazione alle prassi adottate nella 
struttura italiana di riferimento ovvero alle normative vigenti nel Paese estero presso cui la struttura insiste. 
 
6.6 – Rapporti fra la scuola di specializzazione, la rete formativa ed il Servizio sanitario nazionale 
La rete formativa è definita su base regionale o interregionale, di norma tra Regioni viciniori, in base a specifici 
Accordi o Protocolli di Intesa promossi dalle Università interessate. Ogni struttura appartenente alla rete 
formativa ha l’obbligo di riservare almeno il 20% della propria attività assistenziale complessiva alla formazione 
degli specializzandi. Le strutture extra universitarie afferenti alla rete formativa sono identificate dall'Università 
su proposta del Consiglio della Scuola tenendo conto degli standard accreditanti di cui al D.I. 13 giugno 2017 
n. 402.  
Lo specializzando viene assegnato ai reparti/servizi delle strutture sanitarie facenti parte della rete formativa 
secondo il piano formativo individuale deliberato dal Consiglio della Scuola e per il tempo necessario ad 
acquisire le abilità professionali da esso previste. 
La copertura assicurativa dello specializzando relativa a responsabilità per i rischi professionali, per la 
responsabilità civile contro terzi e gli infortuni connessi all’attività assistenziale, ai sensi dell'art. 41 del D.lgs n. 
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368/1999 e ss.mm.ii., è a carico dell'azienda sanitaria presso cui avviene la formazione. Laddove la struttura 
extra rete ricevente, per prassi o per normativa vigente nel Paese estero o della Regione italiana ospitante, 
non sia disponibile a farsi garante della copertura assicurativa, la stessa deve essere integrata o vicariata 
attraverso la stipula di una polizza assicurativa, avente pari finalità, ad opera dello specializzando. 
Le Università assicurano a proprio carico il personale docente universitario necessario, mentre le Aziende e le 
Istituzioni accreditate e contrattualizzate col Servizio sanitario nazionale assicurano a proprio carico la docenza 
affidata a personale dipendente del Servizio sanitario nazionale. L’Università, tramite le apposite strutture 
didattiche e di coordinamento, emana i bandi per la copertura degli insegnamenti riservati al personale 
dipendente di strutture accreditate e contrattualizzate col Servizio sanitario nazionale ed operante nelle 
strutture sanitarie della rete formativa o struttura assimilabile del territorio, nonché con professionalità operanti 
in ambiti e strutture non riconducibili al Servizio sanitario nazionale ma comunque convenzionate con la Scuola.  
Al personale delle strutture convenzionate con la Scuola, cui è conferito l’incarico di docenza, viene attribuito 
il titolo di “professore a contratto 
 
6.7 – Caratteristiche della formazione 
Lo specializzando inserito nella rete formativa assume progressiva responsabilità durante il percorso formativo, 
con particolare riguardo all'ultimo anno del Corso. Tale responsabilità deriva dalle competenze acquisite, e 
certificate dal tutor nel libretto-diario.  
In ogni caso lo specializzando non può essere impiegato in totale autonomia nella assunzione di competenze 
di natura specialistica. 
Lo specializzando viene assegnato alle Strutture sanitarie facenti parte della rete formativa secondo il piano 
formativo individuale deliberato dal Consiglio della Scuola e per il tempo necessario ad acquisire le abilità 
professionali da esso previste. Durante il periodo, e per le attività svolte presso la Struttura sanitaria, la stessa 
(attraverso il Dirigente della Unità Operativa o struttura assimilabile) è responsabile dell’attività dello 
specializzando. 
 
6.8 - Tutori 
In concomitanza con la nomina annuale dei docenti nell’ambito della formulazione degli organigrammi, il 
Consiglio della Scuola, su proposta del Direttore, affida un numero prestabilito di specializzandi (massimo tre) 
a ciascun tutore. 
I tutor possono essere universitari (interni) e non universitari (esterni). I ruoli di docente e tutor possono 
essere sovrapponibili. Lo svolgimento di funzioni di tutorato del tirocinio formativo affidate a personale 
universitario strutturato o a personale dipendente di strutture accreditate e contrattualizzate col servizio 
sanitario nazionale, previo assenso della rispettiva struttura sanitaria, costituisce parte integrante dell’orario di 
servizio. 
I tutor vengono designati sulla base di requisiti di elevata qualificazione scientifica, adeguato curriculum 
professionale e di documentata capacità didattico–formativa. 
Sono compiti principali del tutore: 

 cooperare con il Direttore dell’Unità Operativa nella realizzazione dei compiti formativi e didattici 
interagendo in prima persona con lo specializzando; 

 essere di riferimento allo specializzando per tutte le attività (laboratorio, ecc.), svolgendo attività di 
supervisione in relazione ai livelli di autonomia attribuiti; 

 essere di riferimento allo specializzando nelle attività di ricerca, ivi incluso lo svolgimento del lavoro 
oggetto della tesi finale di specializzazione; 

 concorrere al processo di valutazione dello specializzando. 
Le attività svolte nelle sedi di tirocinio sono oggetto di verifica periodica e devono essere riportate nel libretto 
di formazione unitamente alla valutazione di merito del tutore. Ad esso è anche affidata la registrazione della 
frequenza e la sua attestazione formale. 
Ai sensi del Decreto Interministeriale n. 716/2016 art. 5 comma 5, il Tutor ha la responsabilità della 
certificazione delle competenze acquisite dallo specializzando nei confronti del Consiglio della Scuola di 
Specializzazione ed ai fini della graduale assunzione delle responsabilità dello specializzando medesimo. 
I tutor sono responsabili della certificazione del tirocinio svolto dagli specializzandi all’interno della struttura di 
riferimento. 
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ART. 7 – Disciplina della frequenza alla Scuola 
 
7.1 – Libretto Diario 
Gli specializzandi sono tenuti alla compilazione di un apposito libretto personale di formazione, redatto su 
supporti informatizzati, dove devono riportare dettagliatamente il numero e la tipologia delle attività svolte, 
certificate dal docente-tutore e dal responsabile della struttura presso cui lo specializzando ha svolto la sua 
formazione. 
Le attività formative del singolo allievo, come riportare nel libretto personale di formazione, sono 
accompagnate dalla valutazione dei tutori, i quali attestano e garantiscono la capacità e qualità professionale 
dello specializzando.  
Il Direttore della Scuola, al termine di ogni anno di corso, verifica la compilazione del libretto personale di 
formazione, la congruità delle attività svolte con quelle previste dal piano individuale di formazione definito 
all’inizio dell’anno accademico e controfirma il libretto e le valutazioni dei tutori. 
 
7.2 - Frequenza 
L’impegno dello specializzando deve essere quello necessario a raggiungere gli obiettivi formativi e a 
conseguire in ciascun anno di corso i crediti formativi previsti dall’ordinamento e dal regolamento didattico 
della scuola di specializzazione, con i tempi e le modalità stabiliti dal consiglio della scuola.  
L’impegno orario richiesto per lo specializzando è comprensivo sia delle attività professionalizzanti che della 
didattica. 
 
7.3 - Modalità di rilevazione delle presenze 
Sono previsti idonei sistemi di controllo dell’orario (cartacei od automatici), giornalieri e con report settimanali 
e mensili. 
L’accertamento e la certificazione dell’orario spetta al tutore ed, in seconda battuta, al responsabile dell’Unità 
Operativa in cui lo specializzando opera, secondo le modalità predisposte dal Consiglio della Scuola. 
Il Direttore della Scuola acquisisce l’attestato di regolare frequenza dello specializzando da parte del 
Responsabile dell’Unità Operativa. 
 
7.4 - Assenze per malattia 
In caso di malattia, indipendentemente dalla sua durata, o di prosecuzione di un precedente periodo di 
malattia, lo specializzando è tenuto a comunicare telefonicamente alla Direzione della Scuola il proprio stato 
di malattia entro le ore 09.00 del giorno stesso in cui non si presenterà in servizio, indicando l’indirizzo preciso 
di reperibilità nel periodo di malattia e la durata della malattia (se già nota). Entro il giorno successivo lo 
specializzando è tenuto ad esibire o consegnare al Direttore il certificato medico comprensivo di tutte le 
giornate di assenza dal servizio. Quest’ultimo deve essere rilasciato da medici di base, specialisti o strutture 
convenzionate con il Sistema Sanitario Nazionale e non deve riportare diagnosi relative alla patologia e non 
deve presentare abrasioni o integrazioni. Il certificato potrà essere inviato tramite telefax o consegnato da 
altra persona a ciò delegata. 
Le assenze superiori a 40 giorni lavorativi continuativi per malattia sospendono il periodo di formazione e:  
­ l’intero periodo di assenza dovrà essere recuperato dallo specializzando per un periodo (in termini di tempo, 

non di ore) pari a quello di assenza; 
­ durante il periodo di sospensione, allo specializzando assegnatario di un posto finanziato da un ente 

pubblico o privato, compete l’importo della borsa di studio nella misura definita dal contratto stipulato con 
l’ente finanziatore, limitatamente ad un periodo di tempo complessivo massimo di un anno oltre quelli 
previsti dalla durata legale del corso. 

Il superamento del periodo di comporto (un anno nell’ambito della durata del corso di specializzazione) è causa 
di risoluzione anticipata del contratto. 
Al fine del superamento del periodo di comporto sono computati anche i periodi di malattia che non hanno, 
per loro durata, comportato la sospensione della formazione specialistica nonché i giorni non lavorativi. 
 
7.5 - Assenze legate alla tutela della gravidanza e della maternità 
L’interessata è tenuta a comunicare immediatamente il suo stato di gravidanza agli uffici amministrativi 
competenti, alla Direzione della Scuola e al responsabile della struttura nella quale svolge la formazione, 
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affinché possano essere adottate le misure di sicurezza e protezione che si rendano necessarie a tutela della 
salute del nascituro. 
Come per la malattia, eventuali assenze di durata inferiore ai quaranta giorni lavorativi consecutivi, dovute allo 
stato di gravidanza, che dovessero verificarsi nei primi sette mesi, non determinano sospensione della 
formazione. 
L’interessata è tenuta a sospendere la formazione per cinque mesi a partire dall’inizio dell’ottavo mese di 
gravidanza, salvo quanto disposto dalle norme in materia di radioprotezione e da altre specifiche norme vigenti 
in materia. L’interessata ha la facoltà di proseguire la formazione per tutto l’ottavo mese di gravidanza, 
presentando apposita richiesta alla Direzione della Scuola. Alla richiesta dovranno essere allegate le 
certificazioni previste dalla legge nella quali viene attestato che tale opzione non arreca pregiudizio alla salute 
della gestante e del nascituro. In tal caso la sospensione avrà inizio un mese prima della data presunta del 
parto e avrà durata di almeno cinque mesi. 
Decorsi i cinque mesi di congedo per maternità, l’interessata ha la facoltà di usufruire del congedo parentale 
consentito dal D.Lgs. 151/2001, prolungando il periodo della sospensione della formazione, previa 
comunicazione alla Direzione della Scuola e agli uffici amministrativi competenti, con l’indicazione della data 
di ripresa della formazione. 
 
7.6 - Assenze giustificate 
Ogni specializzando ha diritto a trenta giorni lavorativi complessivi di assenza per motivi personali, 
preventivamente autorizzati, nell’anno accademico di frequenza e che non pregiudichino il raggiungimento 
degli obiettivi formativi. L’autorizzazione va richiesta alla Direzione della Scuola almeno sette giorni prima 
dell’inizio di fruizione. 
La partecipazione a convegni, congressi, corsi, seminari è autorizzata dalla Direzione della Scuola che 
garantisce la loro inerenza all’iter formativo dello specializzando. In questo caso, questi periodi non sono 
computati nelle assenze per motivi personali di cui lo specializzando può usufruire. In caso contrario occorre 
usufruire dei permessi personali. 
 
7.7 - Assenze ingiustificate 
Le prolungate assenze ingiustificate comportano la risoluzione del contratto. Viene definita prolungata assenza 
ingiustificata l’assenza, anche non continuativa, che superi nel complesso dieci giorni annui. 
 
7.8 - Recuperi dei periodi di sospensione 
I debiti formativi dovuti ai periodi di sospensione saranno recuperati al termine dell’anno di corso a cui è iscritto 
lo specializzando.  
L’ammissione all’anno di corso successivo, o all’esame di diploma, nel caso in cui lo specializzando sia iscritto 
all’ultimo anno, è posticipata di un periodo pari alla durata della sospensione stessa. 
 
ART. 8 – Atti di carriera universitaria 
 
8.1 - Trasferimento 
Il trasferimento, presso una Scuola di specializzazione dell’Università di Udine, di uno specializzando già iscritto 
ad una Scuola di Specializzazione di altro Ateneo, può avvenire solo all’inizio dell’anno accademico e previo 
superamento dell’esame finale annuale. 
Il trasferimento è consentito solo nei limiti dei posti vacanti o della capacità ricettiva della Scuola di 
specializzazione e previo nulla osta del Consiglio della scuola ricevente nonché nulla osta del Consiglio della 
Scuola di appartenenza. 
La richiesta di trasferimento deve essere effettuata al competente ufficio dell’amministrazione centrale 
ricevente almeno tre mesi prima dell’inizio del nuovo anno accademico. 
 
Il trasferimento ad una Scuola di specializzazione di altro Ateneo è consentito nel rispetto delle seguenti 
condizioni: 

- da una scuola di specializzazione ad un’altra scuola di specializzazione della stessa tipologia; 
- solo dopo il primo anno di corso e previo superamento dell’esame finale annuale. Non è consentito 

quindi il trasferimento “in corso di anno”, cioè durante la frequenza di un anno di corso; 
- previa verifica della capacità ricettiva della Scuola di specializzazione dell’ateneo ricevente; 
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- solo in presenza di documentati e gravi motivi di salute o personali dello specializzando in ogni caso 
verificatisi successivamente alla sottoscrizione del contratto; 

- solo in presenza del nulla osta del Consiglio della Scuola di specializzazione dell’ateneo di appartenenza 
e dell’ateneo ricevente. 

- nel caso lo specializzando sia assegnatario di contratto finanziato dalla Regione Autonoma Friuli 
Venezia Giulia, i contratti aggiuntivi da lei finanziati restano assegnati all’ateneo beneficiario per tutta 
la durata del corso di specializzazione, stante le ragioni legittimanti l’impegno finanziario deliberato e 
strettamente correlate alle esigenze formative e professionali del territorio regionale. Lo specializzando 
intestatario del contratto aggiuntivo finanziato dalla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia non può 
quindi trasferirsi ad altro ateneo; 

- nel caso di contratti aggiuntivi finanziati da altro ente finanziatore il nulla osta relativo ai trasferimenti 
in uscita può essere rilasciato solo dopo l’assenso dell’ente finanziatore. 

La richiesta di trasferimento deve essere effettuata al competente ufficio didattico almeno quattro mesi prima 
dell’inizio del nuovo anno accademico.  
 
8.2 - Rinuncia  
Lo specializzando che intenda rinunciare alla formazione è tenuto a darne immediata comunicazione scritta al 
competente ufficio dell’Amministrazione centrale e alla Direzione della Scuola, indicando la data di cessazione 
dell'attività. 
 
8.3 - Valutazione in itinere e passaggio all’anno successivo 
Le prove di valutazione in itinere, scritte ed orali, sono finalizzate ad accertare in primo luogo la presenza ed 
il grado delle conoscenze e delle capacità che - di anno in anno - sono state poste come "obiettivo" 
dell'insegnamento/apprendimento.  
Entro il termine di ciascun anno accademico, fatti salvi eventuali recuperi dei periodi di sospensione, lo 
specializzando è tenuto a sostenere un esame finale annuale ai fini del passaggio al successivo anno di corso. 
L’esame finale annuale non è ripetibile. 
Per l’ammissione all’esame finale annuale è richiesto lo svolgimento, al termine di ciascun anno accademico, 
della totalità delle attività professionalizzanti previste dal Consiglio della Scuola di Specializzazione nonché la 
frequenza di almeno il 75% delle lezioni e dei seminari svolti. 
Per superare l’esame annuale lo specializzando deve conseguire la votazione minima di 18/30. Ove egli 
consegua il voto massimo, la Commissione può concedere la lode che deve essere deliberata all’unanimità. 
La Commissione esaminatrice è composta dal Direttore della Scuola, che la presiede, e dai docenti delle materie 
relative all’anno di corso, in numero non inferiore a due membri effettivi e due membri supplenti, designati dal 
Consiglio della Scuola. 
 
8.4 - Conseguimento del diploma di specializzazione 
Lo specializzando, per essere ammesso all’esame finale di diploma, deve aver svolto compiutamente l’impegno 
formativo in osservanza del monte ore annuo, aver superato gli esami annuali ed il tirocinio professionalizzante 
ed aver condotto in prima persona, con progressiva assunzione di autonomia professionale, atti specialistici 
certificati secondo quanto previsto dagli obiettivi formativi, come da libretto di formazione di cui al precedente 
art. 7.1.  
Lo specializzando è tenuto a sostenere l’esame finale di diploma nella sessione ordinaria prevista entro un 
mese dalla conclusione dell’ultimo anno di corso. La Scuola garantisce almeno due sessioni straordinarie di 
esame finale di diploma per coloro che devono recuperare debiti formativi dovuti a sospensioni dell’attività 
formativa. 
In caso di assenza all’esame finale lo specializzando si considera giustificato nelle seguenti ipotesi: 
a) malattia; 
b) caso fortuito o forza maggiore. 
In tali casi, l’allievo interessato verrà ammesso alla sessione successiva previa presentazione di idonea 
documentazione, che verrà valutata dal Consiglio della Scuola. 
In caso di assenza ingiustificata il candidato decade dal diritto a sostenere l’esame finale. 
La prova finale consiste nella presentazione di una dissertazione scritta, che dimostri la preparazione scientifica 
e le capacità operative collegate alla specifica professionalità ed è discussa pubblicamente davanti a una 
Commissione nominata dal Direttore della Scuola. La Commissione è costituita da un minimo di cinque ad un 
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massimo di sette membri effettivi, ivi compreso il Presidente, e da un minimo di due ad un massimo di quattro 
membri supplenti, tutti designati dal Consiglio della Scuola fra i docenti che lo compongono.  
Tutti i docenti titolari di insegnamento appartenenti al Consiglio della Scuola possono essere relatori delle tesi 
di diploma di specializzazione. 
Il voto dell’esame finale per il conseguimento del diploma di specializzazione è determinato dall’esame finale 
stesso e dalla media ponderata dei voti conseguiti negli esami finali annuali. 
Per conseguire il diploma di specializzazione il candidato deve ottenere la votazione minima di 66/110. Ove 
egli consegua il voto massimo, la commissione può concedere la lode che deve essere deliberata all’unanimità. 
Lo svolgimento dell’esame finale di specializzazione è pubblico e pubblico è l’atto della proclamazione del 
risultato finale. 
 
ART. 9 – Valutazione della qualità della didattica e del percorso di addestramento 
professionalizzante 
I Consigli delle Scuole di Specializzazione devono prevedere processi di autovalutazione e di assicurazione della 
qualità delle attività formative (attività didattica frontale, attività professionalizzante, ecc..) ed adottare, per 
quanto di competenza, le conseguenti azioni volte ad assicurare il maggior grado possibile di qualità di tutte 
le attività della Scuola e di valutazione interna dell’intero processo formativo. 
 
Art. 10 - Disposizioni finali 
Per quanto non previsto nel presente Regolamento si applicano la normativa vigente in materia, nonché le 
disposizioni statutarie e regolamentari vigenti nell’Ateneo. 
 
 


